
ESTVERONESE. Ilraccontodi un professionistadi baseche aveva anchescattato una fotoprofetica. Denunciava lamancanza di mascherinepersvolgereil lavoro

Ilmedicomalato:«Vivoisolatoinmansarda»
Unpazientelohainfettatonelsuoambulatorioduranteunavisita
VitoPetrarotarivela:«Sonounreclusoenonvedoimieifamiliari»

IDIVIETI. Ordinanze concordate aSan Giovanni Lupatoto,San Martino BuonAlbergo eZevio

TreComunilimitanoleuscite
Runnereciclistipenalizzati
Sipuòandareafarelaspesa
entrounchilometrodacasa

Lafotografia scattata dalmedico l’8marzo eche ha avutoun significato profetico

L’ultimoconteggio diAzienda
Zerometteinfilai 77 Comuni
dellaprovinciaveronese dove
sonostati segnalati contagida
Covid-19:Affi1, Angiari 2,
Arcole3, Badia Calavena1,
Bardolino10,Belfiore2, Boschi
Sant'Anna2, Bosco
Chiesanuova5, Bovolone15,
BrentinoBelluno 1, Brenzone
delGarda2, Bussolengo36,
Caldiero5,Caprino 11,
Casaleone6, Castagnaro2,
Casteld'Azzano6,Castelnuovo
delGarda13,Cavaion 14,
Cerea7, CerroVeronese2,
Colognolaai Colli6,
Concamarise1, Dolcè2, Erbè1,
Erbezzo1, Ferrara diMonte
Baldo1, Fumane 2, Garda4,
GazzoVeronese4, Grezzana 6,
Illasi1, IsoladellaScala 3,
Lavagno4, Lazise28,Legnago
17,Malcesine2, Marano di

Valpolicella3, Mezzane diSotto2,
Minerbe1, Monteforted'Alpone
3,Mozzecane 8, Negrar di
Valpolicella23,Nogara 2,
NogaroleRocca 1,Oppeano 7,
Pastrengo2, Pescantina18,
PeschieradelGarda 8,Povegliano
1,Pressana 1,Rivoli 5, Roncà1,
Roncoall'Adige3, Roverè 2,San
Bonifacio8, SanGiovanni
Lupatoto25,SanMartino Buon
Albergo6,San PietroinCariano
19,SanZeno diMontagna 1,
Sanguinetto1, Sant'Ambrogiodi
Valpolicella8, Sant'Anna
d'Alfaedo5, Selva diProgno 1,
Soave3, Sommacampagna 9,
Sona19,Torri delBenaco5,
Trevenzuolo1, Valeggiosul
Mincio11,VeloVeronese1,
Veronella2, Vigasio 2, Villa
Bartolomea2, Villafranca di
Verona24,Zevio 6eZimella3. A
Veronasono 290. Intotale,771.

Paola Dalli Cani

«Senza dispositivi idonei ci
saranno tante sedie di medici
che rimarranno vuote».

Vito Petrarota, uno dei cin-
que medici della medicina di
gruppo di Caldiero, questo
aveva scritto l’8 marzo scat-
tando, nell'ambulatorio dove
da anni fa il medico di fami-
glia, una foto mandata poi ai
colleghi. Uno scatto profeti-
co perché solo due giorni do-
po si è ritrovato tra i 15 medi-
ci di base veronesi positivi al
Covid 19. «Vi dico nome e co-
gnome perché non devo ver-
gognarmi di niente. Mi sono
ammalato facendo il medico,
e ne sono fiero».

Il suo incubo è iniziato il 10
marzo. «Solo così, come un
incubo, puoi chiamare una vi-
ta da isolato», spiega. «Isola-
to dal mondo, isolato dalla fa-
miglia: con mia moglie e mio
figlio ci parliamo, gridando,
da un piano all'altro di casa,
ci videochiamiamo. La man-
sarda è diventata tutto il mio
mondo, una stanza da cui
non posso uscire; un mondo
in cui vivo terribilmente solo
con la consapevolezza che an-
che se le cose peggioreranno

affronterò tutto da solo: è
questo il vero dramma. Il Co-
vid19 toglie tutto: in guerra
c'erano i preti, adesso nem-
meno quello, nemmeno una
mano da stringere forte se
hai paura. In guerra si stava
rinchiusi solo con la sirena
che annunciava un bombar-
damento».

Ha 50 anni, il dottor Petra-
rota; nelle gambe l'energia
da sfogare d'inverno sulle pi-
ste di sci di fondo e tutto l'an-
no in piscina o al mare. Ora
guarda le colline dalla fine-
stra di casa sua, in un paese
dell'est veronese, «aspettan-
do che passi. Questa è l'unica
cosa che si può fare: tenere
duro e aspettare che passi, ge-
stendo le cose che non vanno
bene e difendendo con le un-
ghie e con i denti la determi-
nazione a restare a casa mia
finché non mi mancherà il fia-
to».

IL CONTAGIO. Tutto succede
in un ambulatorio, uno di
quelli della medicina di grup-
po: una decina di persone tra
medici, segretarie, infermie-
re e specializzandi in medici-
na generale. «Ne avevo una
al mio fianco quel giorno,
avrei potuto essere suo pa-

dre. Entrò quel paziente, che
lamentava una leggera feb-
bre e indossava una masche-
rina chirurgica: io di masche-
rine protettive ne avevo solo
una e decisi di darla alla dot-
toressa, ripiegando per me su
una mascherina semplice
che avevo in studio. Visitai il
paziente ma non emerse nul-
la, tant'è che lo rimandai a ca-
sa. Due giorni dopo quel pa-
ziente mi chiamò: era peggio-
rato. E così contattai 118 e
Servizio igiene e sanità pub-
blica (Sisp); persone molto
competenti, devo dire. Fu di-
sposto il ricovero in ospeda-
le, venne verificata la positivi-
tà e oggi, purtroppo, è in si-
tuazione un po' critica».

Appenasaputa la notizia, Vi-
to non si muove da casa e
chiede di essere immediata-
mente sottoposto a tampo-
ne: continua a lavorare da ca-
sa fino a quando, due giorni
dopo, viene informato di
aver contratto il virus. «A
quel punto sono stati control-
lati tutti i colleghi di studio.
Solo un'infermiera finisce in
quarantena. Poi scattano il
controllo sulla rete dei contat-
ti e la sanificazione dell'am-
bulatorio. E la mia nuova vita
è iniziata così».

IL RIFUGIO-PRIGIONE. «Sono
fortunato», dice il medico,
«ho una casa grande e una
mansarda. Mi sono trasferito
qui e ho interrotto ogni con-
tatto con la mia famiglia.
Scendo solo per pranzo e ce-
na e mia moglie e mio figlio
escono all'aperto. La colazio-
ne me la mettono sulle sca-
le», racconta. «In questi die-
ci giorni ho avuto una sinco-
pe, la febbre, dolore alle ossa,
tosse, ma sono fortunato», di-
ce per la seconda volta, «per-
ché sono un medico e so cosa
fare. E poi sono monitorato
dal Sisp. Misuro la febbre
ogni tre ore, ho un saturime-
tro a portata di mano: dovrei
cavarmela. E dovessi affron-
tare l'ospedale, sarei solo.
Non ci voglio pensare».

Da lì, da questa stanza sui
tetti, fa il suo lavoro per quel
che gli è possibile: «Sento tut-
ti i miei pazienti fragili, dai
diabetici agli ipertesi agli an-
ziani che sono da tempo soli
a casa, li monitoro a distanza,
aiuto i colleghi con le infor-
mazioni sui miei pazienti sto-
rici e cerco di seguire il più
possibile l'ambulatorio. Va
così anche il pomeriggio. Poi
ci sono i film, i libri, la cena e
il film che non riesco mai a

vedere fino in fondo perché
mi addormento».

E la festa del papà è stata
straziante, «un dolore im-
menso. Mi è mancata la ca-
rezza di mio figlio, il suo ba-
cio. Mi manca mia moglie: è
bruttissimo dormire soli».
Tra quattro giorni sarà sotto-
posto a tampone, a domici-
lio: se sarà negativo dopo due

giorni l'esame sarà ripetuto e
solo se la negatività sarà con-
fermata potrà tornare al lavo-
ro.

L’APPELLO.«Io vi dico: state a
casa! È un grosso sacrificio?
Possono assicurarvi che l'iso-
lamento non lo capisci se
non lo vivi. Siamo esseri so-
ciali, viviamo di relazioni: a

parole tutto è semplice, ma
come puoi apprezzare un fi-
glio dallo schermo di uno
smartphone? Io dico a tutti:
stata a casa se ci tenete ai vo-
stri affetti», supplica Vito,
«perché serve una forza inte-
riore straordinaria che arriva
col tempo. Lo ha detto Ste-
phen Hawking, il mio faro:
mai arrendersi!».•

Salgonoa77iterritori
comunalitoccatidal virus

L’ufficio postale di Salizzole sarà
aperto nei seguenti giorni lunedì,
mercoledì e venerdì dalle 8.20 alle
13.35.Il provvedimento èstatodi-
sposto da Poste Italiane per far

fronte all’emergenza del contagio
da coronavirus, a tutela dei propri
dipendenti e di tutti gli utenti. Ri-
guardoigiornidiritirodellepensio-
ni,ilflussodeicittadinisaràregola-

mentato, quindi gli interessati do-
vranno attendere la comunicazio-
ne diretta di Poste Italiane per po-
teraccedereallosportelloperilriti-
rodellapensione. L.M.

Ordinanza unificata fra San
Giovanni Lupatoto, Zevio e
San Martino Buon Albergo.
Limita in maniera forte gli
spostamenti ed è finalizzata
a far rimanere a casa la citta-
dinanza dei tre comuni per
contrastare il contagio del Co-
ronavirus. I tre sindaci han-
no firmato ieri un provvedi-
mento concordato fra le tre
amministrazioni comunali
con il quale si restringono ul-
teriormente le possibilità di
uscire dalla propria abitazio-
ne. Le limitazioni introdotte
sono cinque.

La prima ferma i runner e
gli appassionati della corse.
L’ordinanza dispone infatti
che nelle aree pubbliche del
territorio comunale sono vie-
tate tutte le attività motorie e
sportive all’aperto.

Circolazione non vietata,
ma limitata, invece, per chi
porta a passeggio il cane. «È
consentito attendere alle esi-
genze primarie degli animali
d’affezione per il tempo stret-
tamente necessario e comun-
que in aree contigue alla pro-
pria residenza o domicilio,
nel raggio di 400 metri da
questi ultimi», è scritto
nell’ordinanza.

Stop anche a chi va a passeg-
giare o si sposta in bici per di-

letto. Il provvedimento re-
strittivo riporta la seguente
disposizione: «In tutto il ter-
ritorio comunale è vietato cir-
colare a piedi o con velocipe-
di, salvo i casi di spostamenti
motivati da comprovate esi-
genze lavorative, di salute o
situazioni di necessità, nelle
quali rientra l’approvvigiona-
mento alimentare e quello re-
lativo ad altri beni di prima-
ria necessità presso gli eserci-
zi commerciali».

Disposizioni coercitive an-
che per la spesa, che deve es-
sere fatta vicino a casa: «La
cittadinanza è tenuta a effet-
tuare l’approvvigionamento
alimentare e quello relativo
ad altri beni di primaria ne-
cessità presso gli esercizi
commerciali presenti a una
distanza non superiore a
1.000 metri dalla propria re-
sidenza o domicilio, se pre-
senti o, in mancanza, a quello
più vicino, salvo le ipotesi di
acquisto di beni e prodotti
non presenti negli esercizi
più prossimi». È però consen-
tito anche scegliere negozi
che si trovano nelle immedia-
te vicinanze del luogo in cui è
svolta l’attività lavorativa o
presenti lungo il percorso ri-
compreso tra le sede di lavo-
ro e la residenza.•R.G.
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